
Alla cortese attenzione della Presidente della Società Italiana di Ecologia  

Prof.ssa Flora Angela Rutigliano  

Oggetto: candidatura come consigliere per il consiglio direttivo 2027-2028 della SItE. 

 

Io sottoscritta, Stefania Pinna, nata a Sassari il 31.03.1980, in riferimento all’oggetto dichiaro 

di volermi candidare per la posizione di consigliere all’interno del consiglio direttivo della SItE per 

il biennio 2027-2028.  

A partire dalla tesi di laurea, svolta nell’AMP di Tavolara-Punta Coda Cavallo, ho maturato 

un’esperienza più che decennale in progetti di ricerca sui vari aspetti dell’ecologia marina costiera a 

livello locale e Mediterraneo, dalla valutazione dell’efficacia di protezione delle aree marine protette, 

alla conservazione della biodiversità e di specie di particolare interesse. 

In seguito al Dottorato in Biologia Ambientale, conseguito il 30.01.2008 presso l’Università degli 

studi di Sassari, ho svolto attività di ricerca in ambito accademico ricoprendo diversi ruoli, tra cui la 

posizione di RTDa dal 2013 al 2016 per il progetto “Relazioni nascoste tra biodiversità e 

funzionamento dei sistemi rocciosi mediterranei (HI-BEF)” nell’ambito del programma “Futuro in 

ricerca 2012”.  

Grazie all’esperienza maturata con la didattica universitaria, l’ecopsicologia, il teatro e i progetti di 

divulgazione per bambini e adulti, ho compreso quanto sia necessario sensibilizzare maggiormente 

l’opinione pubblica sulle tematiche ambientali, facilitando la riconnessione con la natura e stimolando 

una nuova coscienza ecologica. L’esperienza come ricercatrice nel Laboratorio di Ecologia Affettiva, 

mi ha permesso di approfondire, trasmettere e divulgare l’Ecopsicologia, il pensiero sistemico, la 

biofilia e i benefici del contatto con la natura. Questa posizione mi ha portato, inoltre, a vivere e 

scoprire la natura alpina, per me abbastanza nuova e affascinante. Lo ritengo un passaggio importante 

che mi ha permesso di partecipare a progetti e ricerche sull’Ocean Literacy, la percezione e 

connessione col mare, con diversi gruppi di ricerca italiani.  

Grazie a varie collaborazioni, tra cui quella col Parco Nazionale Gran Paradiso, ho contribuito in 

progetti che hanno unito arte e scienza in un’ottica transdisciplinare. È un ambito che ho iniziato a 

coltivare da circa dieci anni, quando ho sentito la necessità di riscoprire la mia creatività e integrare 

l’arte nelle mie attività di educazione ambientale.  

Attualmente rivesto la posizione di Responsabile dell’Area Marina Protetta Capo Spartivento, nella 

quale riesco a far confluire le esperienze maturate in questi anni verso la tutella della biodiversità e 

del mare. 

La rete di collaborazioni costruita in questi anni mi ha permesso di contribuire con articoli scientifici 

che mi hanno permesso di ampliare lo studio e l’importanza dell’ecologia, non solo marina, ma anche 

terrestre: Bonaviri et al. (2025) - Benthic megafauna and the functioning of macroalgal forests and 

urchin barrens; Stocco et al. (2026) - More than we can return: rethinking reciprocity with a nature 

that heals us; Stocco et al. (2026) - Ecosystem structure influences human health outcomes as the 

basis for green prescriptions.  

Le linee programmatiche che propongo riguardano: 1. la valorizzazione del ruolo dell’ecologo per il 

contributo che può fornire nell’eco-alfabetizzazione per la sostenibilità e per l’ambito del “Planetary 

Health” in diversi contesti (universitario, scolastico, aziendale, ecc); 2. il consolidare l’educazione 

ambientale sperimentando nuovi approcci (per es. con l’ecologia affettiva e le collaborazioni scienza-

arte) e creando reti di collaborazioni tra ricercatori, educatori e insegnanti; 3. Creare delle reti di 

collaborazione con altre società scientifiche per diffondere l’alfabetizzazione ecologica; 4. 

Diffondere l’ecologia attraverso il gioco, con presentazioni e opere divulgative; 5. Valorizzare 



l’Ocean literacy al pari dell’alfabetizzazione ecologica, evidenziando come la salute del mare e 

strettamente legata alla salute umana. 

 

Domus de Maria, 29 luglio 2026     La candidata 

         Stefania Pinna 

 

          


